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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE  

Il presente CCNL si applica alle aziende metalmeccaniche del settore della Piccola e Media Industria di seguito 
riportate: 

  
a) agli stabilimenti di produzione, progettazione, sviluppo e servizio appartenenti al settore metalmeccanico e 

meccatronico nei quali l’utilizzo dei metalli, semimetalli ed assimilabili abbia una presenza caratteristica, esclusiva, 
prevalente o quantitativamente rilevante; 

b) agli stabilimenti siderurgici; 
c) agli stabilimenti, alle unità produttive e di servizio tradizionalmente considerati affini ai metalmeccanici e ai 

meccatronici; 
d) alle unità produttive e di servizio che abbiano con il settore metalmeccanico interconnessioni di significativa 

rilevanza; 
e) alle unità produttive e/o operative e di servizio, ricerca, progettazione e sviluppo che abbiano con il settore 

metalmeccanico e meccatronico interconnessioni di significativa rilevanza e alle imprese costruttrici di impianti 
tecnologici, di servizi di efficienza energetica (ESCO) ed ecologica e di Facility management; 

f) agli stabilimenti per la lavorazione di prodotti di oreficeria, gioielleria, argenteria posateria in argento o bigiotteria 
prevalentemente in metalli e/o materiali preziosi, nonché alle unità produttive e di servizio che abbiano con il 
settore orafo - argentiero interconnessioni di significativa rilevanza. 

 
L’inquadramento settoriale delle aziende ed il relativo campo di applicazione sono così definiti: 
  
A) siderurgico: comprende gli stabilimenti per la produzione di: 
  

a) ghisa di prima fusione; 
b) acciaio anche se colato in getti; 
c) ferro leghe; 
d) semiprodotti (blumi, billette, bidoni, grossi e medi fucinati); 
e) laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; 
f) tubi laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; 
g) latta. 

  
Alle produzioni suindicate si intendono connessi i procedimenti preliminari e complementari delle stesse e cioè 
DRI/preridotto, cokerie, agglomerazione, trattamento termico. 
La produzione dei grossi e medi fucinati è considerata siderurgica quando il processo produttivo ha inizio dal 
lingotto o dal blumo per cui i fucinati costituiscono semiprodotto per ulteriori lavorazioni. 
La produzione di laminati, trafilati, tubi e latta è considerata siderurgica quando il processo produttivo si inizia a 
caldo e procede anche a freddo senza soluzione di continuità. 
Le parti concordano che con la definizione di fucinatura siderurgica grossa e media che inizia dal lingotto o dal 
blumo, di cui alla voce d), non hanno inteso ampliare il concetto tradizionale di attività siderurgica, né hanno inteso 
restringerlo con la dizione di ghisa di cui alla voce a), stesso comma. 
  
B) navalmeccanico: comprende gli stabilimenti che svolgono attività diretta alla: 
  
- costruzione (nel suo totale complesso), allestimento, armamento, manutenzione e riparazione di navi, di 

imbarcazioni di qualunque tipo e di galleggianti, compresi i bacini, pontoni e chiatte; 
- alaggio, allestimento, recupero, riparazione e demolizione di navi e loro parti; 
- esercizio di bacini di carenaggio. 
  
C) elettromeccanico ed elettronico: comprende gli stabilimenti fabbricanti esclusivamente e prevalentemente 
prodotti che utilizzino energie e segnali elettrici e magnetici, elettricità e nei quali la parte elettrica/elettronica sia 
caratterizzante e di importanza fondamentale, quali: 
  
- macchine ed apparecchi per la generazione, la trasformazione, l’accumulo, la trasmissione, la misura e 

l’utilizzazione dell’energia elettrica di qualsiasi natura ed origine, comprese tra le altre l’energia meccanica, 
termica, elettrica, magnetica, chimica, nucleare, energie da fonti rinnovabili; 

- apparecchi e complessi, analogici e digitali, per telegrafia, elettroacustica, radiotelefonia, radiotelegrafia, 
diffusione, registrazione ed amplificazione sonora ed audiovisiva, radio e televisione; 

- produzione di apparecchi e complessi, analogici e digitali, per elaborazione e trasmissione voce e dati, telefonia 
e telecomunicazioni, gestione di reti e di servizi relativi di telefonia, la ricerca, lo sviluppo e la progettazione di 
sistemi ed apparati per le telecomunicazioni; 

- equipaggiamenti elettrici per materiale mobile e fisso per ferrovie, filovie, tramvie, teleferiche e funivie; 
- apparecchi per l’utilizzazione dell’energia elettrica per uso industriale, domestico e medicale; 
- apparecchi per illuminazione e segnalazioni luminose con energia elettrica; 
- impianti ed apparecchiature elettroniche, 
- produzione, l’implementazione e la manutenzione di hardware e software informatici e tutti i servizi correlati; 
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- apparati elettronici di acquisizione, memorizzazione, elaborazione e trasmissione di dati, le applicazioni 
dell’elettronica di potenza e l’applicazione delle tecnologie elettroniche a macchine operatrici, dispositivi, 
attrezzature; 

- i sistemi di stampa tridimensionale, sinterizzazione e di additive manufacturing; 
- produzione di componentistica microelettronica, nonché di parti staccate che utilizzano tale componentistica; 
- fornitura di servizi generali, logistici e tecnologici alle imprese; 
- i componenti e sistemi di propulsione elettrica per i veicoli terrestri, natanti ed aeromobili inclusi i sistemi di 

generazione ed accumulo dell’energia; 
- elettrodomestici (fabbricazione completa e in serie). 
  
L’esecuzione di lavorazioni metalmeccaniche, pur applicate a pezzi o complessi destinati alla elettromeccanica ed 
elettronica, che non siano identificabili con veri e propri complessi utilizzanti l’elettricità, non determina 
l’appartenenza al settore. 
  
D) auto-avio motoristico: comprende gli stabilimenti che svolgono attività dirette alla costruzione in serie, nel loro 
totale complesso, di: 
  
- autovetture; 
- autocarri; 
- carrozzerie per autovetture ed autocarri; 
- aeromobili, missili e veicoli spaziali; aeromobili ad ala fissa e rotante, veicoli e tecnologie, inclusi i sistemi di 

comunicazione, spaziali, loro parti; 
- radar sensori, produzioni balistiche e tecnologie di integrazione, hardware, software e i servizi connessi di 

sicurezza fisica e tecnologica e le attività di ricerca, sviluppo, progettazione, produzione, montaggio, riparazione 
e servizio connessi; 

- motori per la propulsione di autovetture, autocarri, aeromobili e missili; 
- veicoli ad alimentazione elettrica e componenti non classificati in altri punti del presente articolo. 
 
Sono compresi nel settore gli stabilimenti che producono trattori agricoli, che appartengono alle aziende 
inquadrate nello stesso settore in quanto producono autoveicoli. 
  
E) metallurgia non ferrosa: comprende gli stabilimenti che svolgono attività diretta alla: 
  
- produzione di metalli non ferrosi (alluminio, magnesio, rame, piombo, zinco, argento, ecc.); 
- fusione di metalli non ferrosi e loro leghe (bronzo, ottone, ecc.); 
- trasformazione plastica di metalli non ferrosi e loro leghe in laminati, estrusi, imbutiti, stampati, fucinati e 

tranciati. 
  
F) fonderie di seconda fusione: comprende gli stabilimenti che svolgono attività diretta alla: 
  
- fusione di ghisa in getti; 
- fusione di acciaio in getti. 
  
G) meccanica generale: comprende gli stabilimenti che svolgono attività dirette alla: 
  
- forgiatura e stampaggio a freddo e a caldo del ferro e dell’acciaio; 
- laminazione e trafilatura a freddo del ferro e dell’acciaio; 
- costruzione, montaggio, riparazione e manutenzione di materiale mobile e fisso per ferrovie, filovie, tramvie, 

teleferiche e funivie; motocicli, moto-furgoncini, carrozzerie relative, biciclette e loro parti ed affini; 
- carpenteria, caldareria, condotte forzate, infissi, serrande, mobili, casseforti e simili e arredi metallici, motrici 

idrauliche, a vapore ed a combustione interna, loro parti staccate ed accessori caratteristici, organi di 
trasmissione e cuscinetti a sfera; 

- attività di lavorazione, confezione, fornitura del ferro tondo per cemento armato e della sua posa in opera; 
- impianti ed apparecchi di sollevamento e trasporto, apparecchi per la generazione ed utilizzazione della energia 

termica per uso industriale, domestico e medicale; 
- apparecchi per illuminazione e segnalazioni luminose con energia di natura diversa dall’elettricità; apparecchi, 

utensili e strumenti per medicina, chirurgia, ortopedia e odontoiatria e le applicazioni biotecnologiche in genere; 
macchine ed apparecchi per scavi, perforazione, trivellazione di terreni, rocce, ecc.; apparecchi ed utensili per il 
trattamento meccanico di minerali e pietre; apparecchi ed utensili per la lavorazione di marmi ed affini; 
macchine ed apparecchi per cantieri edili e stradali; macchine operatrici e relativi accessori per la lavorazione 
dei metalli, del legno, del sughero e di materia sintetica (resine); 

- macchine, apparecchi ed accessori per fabbricare cartoni, carta per cartotecnica, legatoria, stampa; macchine, 
apparecchi ed accessori per l’industria tessile e dell’abbigliamento; macchine, trattori ed apparecchi per 
l’agricoltura e per le industrie agricole, alimentari, olearie, enologiche e del freddo; macchine ed apparecchi per 
le industrie chimiche e della gomma; 

- utensili per macchine operatrici; strumenti di officina; utensili ed attrezzi per arti e mestieri, ferri da taglio ed 
armi bianche; 

- pompe, compressori, macchine pneumatiche, ventilatori, aspiratori, macchine ed apparecchi affini, organi di 
chiusura e di regolazione per condotte di vapore e di fluidi in genere; apparecchi ed attrezzature per impianti 
igienico-sanitari e di riscaldamento; 
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- macchine ed apparecchi per disinfezione, condizionamento d’aria, lavanderia e stireria; 
- macchine ed impianti per posta pneumatica, distributori di carburante e distributori automatici; 
- armi e materiale per uso bellico, da caccia e sportivo; macchine ed apparecchi per lavorazioni e produzione di 

meccanica varia e di meccanica fine, la meccatronica e le applicazioni digitali, come: macchine ed apparecchi 
per la prova, misura e controllo; 

- apparecchi geofisici e topografici; macchine fotografiche, cinematografiche e di riproduzione; macchine da 
scrivere, calcolatrici, contabili, affrancatrici o simili, lavorazioni ottiche in genere, orologi in genere; 

- modelli meccanici per fonderia. 
  
Costruzione di: 
  
- vasellame, stoviglie, posate, coltelleria ed affini, utensili ed apparecchi da cucina; 
- articoli vari, ferramenta e minuterie metalliche; 
- bulloneria, viterie, chiodi, broccame, molle; 
- reti e tele metalliche, tubi flessibili, fili, corde, funi e trecce metalliche, catene; 
- strumenti musicali metallici compresi elettrofoni, digitali e a tecnologia mista, e relativi accessori; 
- oggetti in ferro battuto; 
- scatolame ed imballaggi metallici; 
- fabbricazione di tubi a freddo con processo iniziale non a caldo; 
- lavorazione tubi; 
- installazione di impianti, manutenzione e gestione di impianti industriali e di complessi meccanici, idraulici, 

termici, elettrici, di sollevamento ed ecologici, telefonici e di reti telefoniche, elettriche ed affini e di 
apparecchiature di segnalamento e di segnaletica stradale. 

  
H) oreficeria comprende gli stabilimenti che svolgono attività dirette alla: 
  
- gioielleria, argenteria, posateria in argento e bigiotteria prevalentemente in metalli e/o metalli preziosi, nonché 

delle unità produttive e di servizio che abbiano con il settore orafo-argentiero interconnessioni di significativa 
rilevanza. 

  
I) l’esecuzione presso terzi delle attività regolate dal presente contratto. 
  
L) l’esercizio di attività di formazione professionale da parte di enti e soggetti che la eroghino anche a favore di 
imprese a cui si applica il presente CCNL. 
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ISTITUTI E CONTENUTI 

ISTITUTI CONTENUTI 

Periodo di prova 
Art.2 

Quadri e primo livello: 6 mesi. 
Altri livelli: 3 mesi. 
I periodi di prova indicati per i rispettivi livelli devono intendersi di effettivo lavoro. 
Per i contratti a termine la durata del periodo di prova non potrà essere superiore al 50% 
della durata del contratto di lavoro. 

Orario di lavoro 
Art. 7 e ss 

40 ore settimanali suddivise di norma in cinque giornate lavorative. 
Possibilità di adottare orari flessibili per un massimo di 48 ore settimanali ripartiti su 6 
giorni, ad esclusione delle fattispecie elencate nel CCNL, e articolazione multiperiodale 
dell’orario di lavoro con modalità da definire a livello di contrattazione aziendale. 

Banca delle ore  
Art. 10 

Tutte le tipologie di lavoro straordinario potranno confluire nel monte ore della Banca 
delle Ore nella misura del 100%. 

 
Straordinario, Notturno, Festivo Artt. 12/13 

Max. 250 ore annue di lavoro straordinario per lavoratore. 
Max. 270 ore annue per le attività di manutenzione, installazione e montaggio. 

Max. 290 ore per le attività di riparazione aeronautica, navale e impiantistica. 

 

È considerato lavoro notturno quello prestato tra le 22.00 e le 6.00.  
Le ore di lavoro notturno sono retribuite con la retribuzione oraria maggiorata del 30% per lavoro non a turno e 

il 15% per lavoro a turno. 

 
 

 Per lavoro 
non a turni 

Per lavoro 
a turni 

A straordinario diurno feriale 15% 15% 

B straordinario festivo (oltre le 8 ore) 50% 50% 

C straordinario festivo con riposo compensativo (oltre le 8 ore) 30% 30% 

D straordinario notturno 45% 35% 
E notturno e festivo 55% 50% 

F notturno festivo con riposo compensativo 30% 25% 

G straordinario notturno festivo (oltre le 8 ore) 70% 60% 

H straordinario notturno festivo con riposo compensativo (oltre le 8 ore) 50% 45% 

Maggiorazione 
riposi settimanali 

Art. 14 

Le ore di lavoro prestate nei giorni di riposo settimanale di cui alla Legge n.370/1934 
dovranno essere retribuite con le maggiorazioni previste dall’art. 12 da considerarsi 
omnicomprensive e non cumulabili. 

Ferie e permessi 
Art. 15/19 

Ferie annuali: 26 giorni lavorativi con settimana lavorativa di 6 giorni. 22 giorni lavorativi con 
settimana lavorativa di 5 giorni.  
Ex festività: 32 ore di permessi retribuiti annui. 

Retribuzione  
Art.25 

Paga giornaliera: divisore pari a 26; quota oraria di retribuzione: divisore pari a 173. 
In caso di assunzione di un lavoratore a tempo indeterminato da adibire allo 
svolgimento di mansioni rientranti nei livelli dal 3° al 6°, qualora quest’ultimo abbia 
un’esperienza professionale pregressa inferiore ai 5 anni nelle attività per le quali viene 
impiegato, al datore di lavoro è riconosciuta la facoltà di assumere il suddetto 
lavoratore riconoscendogli, per i primi due anni, le “retribuzioni di primo ingresso”, 
ridotte rispetto al livello ordinario di inquadramento pari al 7,5% per il primo anno e 
5% per il secondo.  
Le suddette riduzioni retributive possono essere applicate anche dalle aziende di 
nuova costituzione o in fase di avvio di una nuova attività e per un massimo di due 
anni, indipendentemente dal livello di inquadramento. 

Elemento 
perequativo e 

welfare 
contrattuale 

Art. 25 bis 

Le imprese prive di contrattazione aziendale dovranno corrispondere ai dipendenti in 
forza al 1° gennaio di ogni anno un importo pari ad euro 485,00 unitamente alla 
retribuzione del mese di giugno. Tale importo sarà riproporzionato in caso di contratto 
part-time ed in base ai mesi di anzianità di ogni lavoratore nell’anno precedente. I 
dipendenti che abbiano comunque percepito a qualsiasi titolo importi aggiuntivi rispetto 
ai minimi contrattuali, riceveranno la somma suddetta fino a concorrenza. 
Le aziende a decorrere dal 1° giugno 2023, sono tenute, al primo giugno di ogni anno, a 
mettere a disposizione dei lavoratori, che abbiano superato il periodo di prova, strumenti 
di welfare per un importo annuo pari ad euro 200,00 da utilizzare entro il 31 maggio 
dell’anno successivo. Tale importo verrà riproporzionato in caso di contratto part-time ed 
in base ai mesi di anzianità di ogni lavoratore nel periodo intercorrente dal 1° giugno 
dell’anno precedente al 31 maggio dell’anno in corso. I lavoratori avranno la possibilità di 
destinare l’importo suddetto al Fondo di Previdenza Complementare Intersettoriale. 

Contratto di 
reinserimento 

Art. 25 ter 

A tempo determinato o indeterminato è applicabile ai lavoratori di prima assunzione 
nel settore di appartenenza dell'azienda con l’obiettivo di favorire il reinserimento 
lavorativo e a condizione che non abbiano già svolto le stesse mansioni, che abbiano 
più di 35 anni di età, e che si trovino in condizione di disoccupazione o sospensione, 
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alla ricerca di nuova occupazione, o che abbiano cessato un'attività autonoma. 
Durante i primi 24 mesi, le retribuzioni ridotte rispetto livello ordinario di inquadramento 
saranno così determinate: 
- prima metà del periodo: 85%;  
- seconda metà del periodo: 90%.  

 
Ogni singola azienda può stipulare un solo contratto a tempo indeterminato; la stipula di 
un successivo contratto è consentita solo nel caso in cui il precedente contratto sia stato 
stabilizzato con il superamento del periodo di prova. 

 
In caso di assunzioni a tempo determinato le aziende potranno stipulare: 
• n. 2 contratti da 0 a 5 dipendenti; 
• n. 3 contratti con più di 5 dipendenti. 

Mensilità Tredici. 
Premio risultato 

Art. 30 
Potrà essere negoziato in sede aziendale ponendo particolare attenzione all’attivazione di 
programmi di welfare. 

Scatto di merito 
Art. 31 

Definito con accordo aziendale in funzione del raggiungimento di parametri oggettivi 
legati al merito o alla professionalizzazione dei singoli lavoratori. 

 
Malattia 

Artt. 36 e ss 

Conservazione del posto:  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Patologie gravi: integrazione del 100% per massimo 180 gg/anno 
Infortunio 

Art. 38 
Trattamento economico: 100% a carico azienda per il giorno dell’evento; integrazione 
indennità INAIL fino al 100% della retribuzione globale di fatto per i giorni successivi. 

Part time 
Art.76 e ss 

Previste clausole elastiche con: 
• Clausole flessibili 10%; 
• Clausole elastiche 10%; 
• Lavoro supplementare 10%. 

Lavoro 
intermittente 

Art.86 e ss 

Indennità di disponibilità pari al 20% della retribuzione del livello di riferimento. Nessun 
compenso in caso di malattia o altro evento che renda impossibile rispondere alla 
chiamata. Qualora l’evento di malattia si verifichi durante la chiamata, il lavoratore avrà 
diritto ad una integrazione dell’indennità eventualmente erogata dall’INPS fino al 
raggiungimento del 20% della retribuzione lorda contrattualmente prevista per tutta la 
durata della chiamata 

Tempo 
determinato  

Art.92 e ss 

Limiti numerici: 50% dei lavoratori a tempo indeterminato, apprendisti e assunti con 
contratto di reinserimento in forza al momento dell’assunzione. Salvo ogni diverso 
accordo sindacale aziendale. Resta salva la facoltà di assumere con contratto a tempo 
determinato n. 3 dipendente nelle singole unità produttive con in forza fino a 5 
dipendenti. 

Somministrazione 
Art. 100 e ss 

Contemporaneamente lavoratori somministrati a tempo determinato in misura non 
superiore al 20% annuo dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato in servizio. 

LAVORO A 
DISTANZA 

Telelavoro Lavoro 
agile (smart 

working) 
Art.106 e ss 

Il lavoro a distanza, salvo eventi eccezionali, ha carattere volontario sia per l’azienda sia 
per il lavoratore dipendente e può svolgersi anche con contratto part-time o a tempo 
determinato.  
Tutelato il diritto alla disconnessione. 

Sanità integrativa 
Art. 129 

• Il contributo mensile obbligatorio per ciascun lavoratore in forza, pari ad euro 12,50 di 
cui euro 11,50 a carico dell’azienda ed euro 1,00 a carico del lavoratore, da versare al 
fondo di assistenza sanitaria integrativa FONDOSANI (Fondo Sanitario Integrativo di 
emanazione Confederale). I contributi sono dovuti per 12 mensilità. 

• Tale contributo, deve essere versato unitamente alla contribuzione da destinare 
all’Ente Bilaterale EBIASP, in un’unica soluzione, mediante F24 con codice “EBAP” o 
tramite bonifico bancario sul Conto corrente intestato a FONDOSANI, IBAN: IT 03 J 
06230 13701 0000 4043 2368. 

Nell’arco di 1 anno solare per malattia 
continuativa certificata 

Nell’arco di 36 mesi sommando 
+ eventi 

180 
GG 

720 
GG 

Nell’arco temporale di 48 mesi in 
caso di malattie di particolare 
gravità.                      

Massimo 45 gg di 
integrazione/anno 

INTEGRAZIONE 

60% dal 1° al 3° gg/max 4 eventi 

75% dal 4° al 45° gg 
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• Con il versamento relativo al mese di gennaio di ogni anno o, comunque, con il primo 
versamento conseguente all’avvenuta adesione al Fondo sanitario, dovrà essere 
versata una quota di iscrizione annuale parametrata sulla consistenza dell’organico 
aziendale, con le stesse modalità di cui al punto precedente e secondo la seguente 
tabella: 

 

da 1 a 5 : € 50,00 

da 6 a 15 : € 100,00 

da 16 a 30: € 150,00 

da 31 a 40: € 250,00 

da 41 a 50: € 300,00 

oltre 50: € 350,00 

• L’azienda che ometta il versamento delle suddette quote è tenuta a corrispondere al 
lavoratore un E.D.R. d’importo mensile pari ad euro 25,00 (€ venticinque/00) lordi per 
14 mensilità. 

Ente Bilaterale 
E.BI.A.S.P. 

Art. 129 

• Il contributo mensile all’ E.BI.A.S.P. Nazionale è stabilito nella misura di € 7,50 cui euro 
6,50 a carico del datore di lavoro ed euro 1 a carico del lavoratore per le mensilità 
previste dal presente CCNL. 

• La quota di assistenza contrattuale a carico dell’azienda per ogni lavoratore all’atto 
dell’adesione al presente CCNL è di € 10,00. 

• Le quote, unitamente ai contributi da destinare al Fondo sanitario integrativo 
“FONDOSANI”, vanno versate in un’unica soluzione mediante F24 con codice “EBAP” 
o tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato a E.BI.A.S.P. 
all’IBAN: IT 74 W 06230 03233 0000 4648 7433. 

• L’azienda che ometta il versamento delle suddette quote è tenuta a corrispondere al 
lavoratore un E.D.R. d’importo mensile pari ad euro 25 (€ venticinque/00) lordi per 14 
mensilità. 
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Contratto Collettivo Nazionale Di Lavoro 
Addetti alla Piccola e Media Industria Metalmeccanica, Orafa e alla Installazione Impianti 

APPRENDISTATO 

Apprendistato professionalizzante 

Il contratto di apprendistato professionalizzante può essere instaurato per il raggiungimento dei livelli dal 6° al 1° e 
con riferimento, per i livelli 1 e 2S, ai lavoratori che svolgono attività di alta specializzazione ed importanza ai fini dello 
sviluppo e della realizzazione degli obiettivi aziendali.  
 
La durata minima del contratto di apprendistato professionalizzante è di 6 mesi, mentre quella massima è pari a 36 
mesi. Tale durata è ridotta di 6 mesi per i lavoratori in possesso di diploma di scuola professionale o lauree inerenti 
alla professionalità da conseguire. 
 
Il trattamento retributivo sarà percentualizzato come da tabella di seguito riportata, nella quale viene indicata anche 
la durata del contratto di apprendistato. Qualora le durate complessive del contratto di apprendistato siano inferiori 
a quelle riportate in tabella, la durata dei singoli periodi sarà adeguata in misura proporzionale ferma restando la 
relativa percentuale di retribuzione applicabile nei tre periodi. 

 
Livello Durata 1° periodo 2° periodo 3° periodo 

1-2S-2-3-4-5-6 
36 mesi 12 mesi 85% 12 mesi 90% 12 mesi 95% 
30 mesi 10 mesi 85% 10 mesi 90% 10 mesi 95% 

6 24 mesi 8 mesi 85% 8 mesi 90% 8 mesi 95% 
 

Le parti concordano che in nessun caso la retribuzione di fatto dell'apprendista potrà superare - per effetto delle 
minori trattenute contributive - la retribuzione netta del lavoratore non apprendista di analogo livello. La stessa 
regola si applica al lavoratore ex apprendista che continui a godere del più favorevole regime contributivo per il 
periodo successivo alla qualificazione. 
 

 
Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale 

La durata del contratto non può essere superiore a: tre anni per il conseguimento della qualifica di istruzione e 
formazione professionale; quattro anni per il conseguimento del diploma di istruzione e formazione professionale e 
per il conseguimento del diploma di istruzione secondaria superiore.  
 
Trattamento economico: 
• per il primo anno il 70% della retribuzione dovuta al termine del periodo di apprendistato;  
• per il secondo anno l’80% della retribuzione dovuta al termine del periodo di apprendistato;  
• per il terzo anno il 90% della retribuzione base dovuta al termine del periodo di apprendistato;  
• per l’eventuale quarto anno il 95% della retribuzione base dovuta al termine del periodo di apprendistato. 
 
 

Apprendistato di alta formazione e di ricerca 
Durata e trattamento economico:  
a. Per i percorsi di durata superiore all'anno:  

• due livelli sotto quello di destinazione finale per la prima metà del periodo di apprendistato;  
• un livello sotto quello di destinazione finale per la seconda metà del periodo di apprendistato.  

b. Per i percorsi di durata non superiore all'anno:  
• un livello sotto quello di destinazione finale per il periodo di apprendistato. 

 
 

Apprendistato in cicli stagionali 
Il datore di lavoro potrà assumere più volte, a tempo determinato, l’apprendista nel corso di complessivi 48 mesi dalla 
data della prima assunzione.  

 
 

Malattia e infortunio 
Conservazione del posto: 180 GG 
 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

Massimo 45 gg di 
integrazione/anno 

INTEGRAZIONE 

50% dal 1° al 3° gg/max 4 eventi 

75% dal 4° al 45° gg 

INFORTUNIO 

60% primi 3 gg 

80% dal 4° al 20° gg 

90% dal  21° al 180° 
gg 
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Contratto Collettivo Nazionale Di Lavoro 
Addetti alla Piccola e Media Industria Metalmeccanica, Orafa e alla Installazione Impianti 

TABELLE RETRIBUTIVE 

 
Inquadramento  

retributivo 
Minimi retributivi  

01/06/2023 

Quadro Liv. A* € 2.793,50 

Quadro Liv. B* € 2.512,05 

Primo Livello  € 2.310,05 

Secondo livello  € 2.153,25 

Terzo livello  € 2.008,40 

Quarto livello € 1.875,00 

Quinto livello € 1.797,10 

Sesto livello € 1.619,80 

Settimo livello € 1.466,80 
 

*In aggiunta indennità di funzione pari ad € 70,00 per il Quadro A; € 50,00 per il Quadro B. 
Ai lavoratori inquadrati nei livelli Quadro A e Quadro B compete inoltre un elemento retributivo pari ad € 60,00 lordi mensili. 

Ai lavoratori inquadrati nel livello 7° spetta un superminimo collettivo pari ad € 5,20 lordi mensili. 
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Riproduzione Vietata 

Tutti i diritti riservati 

 

© Copyright 2023 


